Mentre, incar: 
uno, ‘'eresce il" 
\ReginaCoeli dit Riima:;. mentre; dopo il 
obipariziohe per l'on: De 
i7-rbi, di preavvising: mandati di’ com- 
parizione per aliri Onorevoli, espandosi 
i:delle Banche, 
Sicilia, ‘/$copri- 
patriotiche.., E 
quelté: cambiali, i sono. in Sof- 
; e le ‘intitolarona» così! perchè 
rap enitano ‘certe Somme, scontate, 
non. perla riconosciuta soltibilità: di co- 
loro “che te présentarotio* allo sconto, 
per la magidà influenza del [oro 


( she gli Amministratori 
del Banco di: Sicilia: sono: di cuor!te- 
inero e di manica. larga, Ma quale. ef- 

(Tatii loro pregi, 
capitale del Banco di do- 

si riscon 

ambiali in 


Queste le voci che corrono, circa la / 


cui ‘esattezza è Verità non siamo respon- 
sabili.: Ma non c'è errore o dubbio per 
quanto:dicesi riguardo le cambiali pa- 
trioliche: i) 

Dunque, presso il Banco di Sicilia, ìl 
Direttore..e,le Commissioni. di Sconto, ad 
accrescere. In. rispeltabilità cambiaria de' 

» clienti, facevano calcolo d'un elemento 
estraneo a’ contrattazione, | qual’ è il 
ipalriolismo? Punque, a. questo; titolo, 


palrioti iMustri contraévano: grosti de- | 


ibiti presso quel Banco? Dunque, se a 
‘Roma la politica, a: Palermo .i palrio- 


‘Lt smo doventa causa di disordini. am- i 


ministrativi, e pressntasi sotto l'aspetto 
di cambiali in sofferenza? 

Questa ‘trovata dellò ‘cambiali patrio» 
iche proverd'forsé‘the gli Amministra- 
ori del Banco di Sicilia sentono italia. 
namente; ma, viceversa, essa iutorbida 

n poco la Leggenda dell’ eroismo, can- 
ata dai nostri Poeti e messa,in musica 

n dî 0 l'entu- 
Siasmo della epopea nazionale. 
E duole che, in poco più di trent'anni, 


siagi suvrapposta a quelli ideali una realtà 


de' giovani di allora, e con ammirable , 


espansione tutti si offrirono per gli ardui 
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L'EROE DELLE TENEBRE 


pork 


PARTE IV. 


Amore e perfidia 


È lo rivedrebbero più brillante che 
mai, sposo ad una donna bella, giovane, 
ricca... poichè per Louis. interesse. sì 
accoppiava all'amore. Babi 

Quale: sorpresa mista a gelosia, per 
i suoi afnici! Quale.trionfo per lui 

Malgrado ciò che le avea: detto, Maria 


circa le disposizioni ostili; del padre, | 


Louis noa dubitava punto; ora che egli 
contava sull'appoggio della giovanetta, 
di non riuscire a trionfare anche delle 
resistenze de! vecchio, : . ” È 
Egli tracciò pertanto il suo piano di 
condotta, ..; 11 ' di 
Cercherebbe di penetrare in casa di 
Giovanni, Egli gli chiederebbe formal- 
mente la..mano; della figlia ; se poii egli 
si. rifiuterebbe. di vederio o fusse .con- 
ario all’ unione, agirebbe bene :pre»so 
ia, @.ia, rapirebbe.. al. bisogno, per 

il padre.a.! daro] suo. as- 
riparare..al mala fatto ed 

o.scandale. i: > È ei 

perdad ogni costo, che 

id ara per lui 


o difetti, c'è ! 


“Italia non dimetiticherà 
alora; quell vittù, 


tanti secoli, e costituit nuovo Re- 
gno, nel -pasitivisrvo' della vità parecchi, 
forse troppi; dimetitidarono è fecero di- 
b emerenza della 
ahi, 0°6616, nè fer- 
ta la memoria, e. vis- 
‘seto modesti e. poveri :}*ma “altii Ji si 
vidde agitarsi. ed agitare per compensi 
e. lueri 6d aspirazioni all Lalli ‘siggi. 
Cosichè,-dopo ‘aver falla l’Italia, “pre- 
santarono la. polizza; 0 specifica, 0. par- 
cellà de' loro ‘servigj; tassandoli ed'e- 
sigendo : d’ essere. pagati. Mentre, poi, 
‘altri con ‘insistente ambizione divennero 
elemerito ili «civili ‘ discordie, ostacolo a 
l’che la nuova'Îtalia potesse serenamente 
igodere "Wi liberta" vara; i 
» E!«da anni che nòi rimarchiamo que- 
sto abbassamenio ‘della pura «idea del 
palr'olisiio;'é ‘sarebbe ben'dolorbso”fe- 
nomeno.il vederlo abbassato ‘ vieppiù ! 
E cid'sarebbe, qualora si provasse ‘che 
le:cambiali paltriotiche. erano. destinate 
ad alimentare le cupidigie, la dissipa- 
tezza, ‘il fasto ‘di ‘uomini, il'cui fiome, 
in gioventù, :brillò . onorato insieme a 
, quelli déi grandi fautori della , risurre- 
zione di un :Popolo! 
1° Siflatta. decadenza morale dovente» 
rebbe fonte di nuove afflizi;ni; ma'in- 
sieme farebbe comprendere; la neces- 
| sità di sanare ‘al più ‘presto l' Italia:da 
così profondi. danni ‘morali. ‘ E' poichè 
| oggi, essendo palese it.guasto,. da-‘ogni 
parte ‘si alza la' voce è ‘8’ invocano 
medj, ci uniamo anche: noi a: chiedeérli 
senza paura. di essere” ritenuti* piagni- 
culosideclamatori:- 7 
Crediamo che adesso certi guai sieno 
a tutti visibili e palpabili/ Dunque” co- 
raggio, e si pensi a riedificare, Nè: per 


Ì 





falso amor proprio si tenti ‘occhitare o | 


scemar il male che è, poichè,"ciò  fa- 
. cendo, si preparerebbero guai maggiori 


per l’ avvenire. 6 
i e 


Parlamento Nazionale. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 6. — Pres. ZANARDELLI 


ia 

Dal Verme svolge una sua interpel- 
lanza ai ministri della guerra. e-della 
marina per conoscere gli intendimenti 
{ loro circa la difesa della Sicilia, in vista 
della trasformazione di Biserta in piazza 
militare marittima. 

Non entrerà in questione di diritto 
internazionale. Rileva solo l' importanza 


CELTZIAIO RITI I TIRIIITTIZ I IENEZIEZTONEE: 


nientemeno ‘che la riabilitazione ‘e la 
, salute. 

Louis' lasciò passare parecchi giorni 

senza rivedere Maria, come glielo aveva 
promesso, in modo da: destarle inquie- 
tudine non solo, ma' angoscia, affine'che 
in lei, vibrasse più forte l’amore, — 
poscia un dopo pranzo, tutto inguantato, 
un ‘fiore alla: bottoniera, si ‘presentò su- 
‘perbàmente ‘alla porta del Castello. 
È Appena suonò, un abbajare di. cani 
fu inteso, secorenti tutti in.-mezzo alla 
corte, ‘indi la- porta s'"aprì è comparve 
un’ uomo, un'uoino di cui non  poteasi 
stabilir bene l’ età, la faccia. piena. di 
rughe, la testa coperta. da capegli ispidi, 
1’ oechio cupo, larga la - bocca, ; 

«Spinse indietro i cani’ chè cercavano 
di uscire ‘con Iui,. e senza abbandonar 
delle sue mani, la porta, dopo aver get. 
tato su. di Louis uno sguardo «pieno di 
sorpresa 0 di diffidenza, domando: 

— Che volete, signore? 

Louis con fare il più amab.le: 

— .Desidererei, dis’ egli, di parlare 
al' sig. Giovanni Kernadec. 

.—r Non e'è, «isse l’uomo, con voce 
brusca. ET sn 

— E’ uscito di-casa ? 

— No? i 

«2 AMlora 9, 

—Non..è uscito, ma non è istessa» 
mente in casa, pei 
i Possb’ritbrinare... Danti 
— E° inutile. . cao ia 
— E perchè? 
— Perchè non. 

nn 


i 





i--#iceverà lo stesso. 
sa .Îlmotivo.,... 


il. voto di' 





che 
; andi ifvori 

‘ori i fanno, Bisetta ‘sarà per 1° Ita- 
lia tin’ pefiedlo Vidino”ed' una minace 
costante. Esorta quindi il govarrig'a v 
gilare, pereli latori' e giielle foi 
tificazioni horibafino' il solo scopo della 
difesa del ‘pa Lo; commerciale, E'‘fero 
‘ché l' Italia riòfi ha hè Ueve avere Pin. 
tenzione di assuliré sino i ‘ma Ha i 
dovere di ‘prèmunirsi’ contro tutte’ le 
possibili ‘offesa: Ò 


i potrebbi 
Trapahi; nia a ‘cib ’'Opponesi da urlato 
la questione finanziaria, dall'altro )' i- 
Aaa ‘inoppotti Mifppresaglie:-A*suo 
avviso quindi.la solitzione‘ del problema, 
dovrebbe. rjcereassispiuttosto nel campo 
politico, ,Trattanda > n 
a si 6 non dovrebbe 


sua 
;: fortificazioni. di 


ialmente.. pal 
ia non possa e 
i cid che meglio 
sua. azione dey' es- 
esere. Je capitolazioni e 
ai trattati 
italiana i Île contrade 
Coli 
once x ficazioni in, 
della Sic.Jia; consente nei concetti 
man festati a questo proposito dal. ge- 
re poter affer- 


rare. anche, ;al 
possa temere, 
sbarco di i 
mancherà ‘i 
i.di tenere gli, 0 


,A. dire un grande 

rmati in Sicilia, Non 

ogni modv al suo do; 

i, freni e di affret- 
iche di carattere 


Ja marina, unen- 
del-suo collega 
“fggiunge «che-rattè:le:e- 
ità guerresche prese in, esame 
dagli ‘înterpellanti possono’ ‘essere con- 
siderate,, eo i ali g.conto 
delle forti dello stretto di Mes- 
sina- e dell’ efficenza’ ‘raggi 
nostra flotta. E' tanto ‘maggiore potrà 
essere la ‘calma del paese, quando gli 
armamenti navali avranno. raggiunto 
quella potenzialità che.è nel:.de: i 
del paese ed a cui spera È 
il ‘votò del ‘parlamento..IG: questi ar- 
mamenti, il ministro della marina con- 
sidera: anche. quelli dell’'ansenale di 
Taranto per la grande. efficacia che 
possono avere per la difesa d'Italia, 
Dichiara di preferire alle: fort-ficazioni, 
lè stavi. Occoronò navi, «navice sempre 
il'‘(Approvazioni vivissime e’ pro- 
lungate). 
Svolgonsi altre interpellanze .di inte- 


«Féesse ilocale,. UR 


Nei circoli ufficiosi di Berlino è di- 
chiarata insussistente la voce d'un pros» 
simo convegno fra i tre imperatori. 

— Fgli nori ha bisogno di saperto. 

E l’uomo stava per chiudergli la, porta 
sul viso, mentre ì cani ricominciavano 
ad abbajare. pere 

Louis, il trattenne. 

— Passategii almeno la mia carta da 
visita, i 

— A quale scopo? Egli non vi co- 
nosce punto, non è vero? 

— No, ma ho urgente bisogno di 
parlargli. 

— Ma è lui che non ha invece bi- 
sogno di parlare a nessuno... Buonasera. 

E di nuovo il servo, spinse la porta. 

Louts-lo trattenne ancora. 

Egli aveva tratto fuori dalla tasca un 
pezzo:.da. venti franchi. 

Glielo. mostrò, e soggiunse ; 

— Questo per voi. 

Ma la porta si chiuse bruscamente, 
e Louis si trovò fuori, con il suo. bi» 
glietto da visita e il suo pezzo da venti 
fire in mang... cit 

— Diavolo! sclamò —- la casa è ben 
custodita ?:. Come fare a: penetrarvi? 

Attese che il servo uscisse per qi 
che 'incombenza, ed avendolo veduto'di. 
rigersi verso! Préfailles,' rinnovò! il suo 
tentativo; ct. Poni | i 

Ma In porta non si aprì punto, é solo 
gli ululatisiàoi? cani: -risposéòd ‘alle sue 
suonate di scampainello;.: o sc; 

+La È 


ttristato ‘assai @ bri 
di ‘amb propri 


fortificare. 


me altre ver- | AMIN 
n soli‘ 13 ‘sì 


interpellanza . 


rispettosa dell'influenza | i 


sua interpellanza | COSO ;" si ’ capi 
r ‘scendo ‘ogni Rino 





Da generazione. che 
idcciimenti ufficiali | 
arlamiento francese, 
fiimero dei decorati d 
‘alla’ fine" del 1892, è ri 
aglia di S, Elena 
apoleone HI: per 
dati della prima 
primo Impero, 
‘una perisione vitalizi: 
ha il nastro verde e rossò 


‘portò, fra noi; anche Pietrò, Zarutt 


La prima lista dei decorati, Qginpi- 


‘lata nei 1870, comprendeva 43,092 


che tertibili vuoti ha fatto la 
ventidue ‘anni nelle fife 

Oggi il pr anziano dei 4 
Eisnk ‘è certo Vivien, n 
quindi nella' fresca età di.101 
i segui Bonàpi 


di 4824, andò cre: 
raggitingendo' pel | 
pi decrébbe rapidaiieute 
capisce‘ facilmetite che. cre 
ì per la deciépitezza 
del'‘veterarii la mortalità loro, 
per ‘necessità il momento in ci 
merò. effettivo. delle tmibrti diminuiva 
col farsi fi ‘mano a mano pù esiguo il 
numéro dei ‘sopravviventi. i 
Certi calcolr statistici su quèsti dati 
hanno portato per ‘conseguenza che gli 
eserciti del primò Impero hanno tenuto 
sotto Je armi, in ùndici' snni, cioè dal 
4805 al (1815, un milione e mezzo di 
ini: Le nascite corrispondenti ‘alle 
itari- di‘ quel periodo, sono. state 
a di eindue Wiilioai, è ‘poi- 
È 9 
gionato;alla' Francia la' perdita ‘di un 
ione di uomini,.d.evidente chè ogni 
cinque nascite ‘di maschi, uno di’ essi 
era' fatalmerite destinato a morire ‘in 


Il fallimento. 
delia Banca Roma e' Rio della Plata. 
Un dispaecio da Buenos Ayres al 


‘ Popolo Romano fa saperé che il' falli- 


mento della Banca Roma è Rio. ‘della 
Plata, annuuziato. dalla Stefani, è di- 
peso dalla speculazione sull’oro Quella 
Banca'ha perduto un milione di pezzi. 

Intapti ilicambio;è ancora: altissimo: 
322 pezzi carta, per 100 pezzi oro. 


Un cotonificio in flame 

Un telegramma da, Somma Lombardo 
ci informa’che un incendio sviluppatosi 
nei balieurs, ‘distrusse stanotte it coto- 
nificio Weimanh-S:maini di Sornma 
Lombardo. Nessuna vittima. Il danno 
supera il mezzo milione, essendo ri- 
masti incolumi i magazzeni del cotone. 
Lo stabilimento è assicurato. # 


Cammin facendo, inconirò il domestico 
che rientrava a Villa Maria. 

Gli sembrò che 1° uomo 16 squadrasse 
d'una cert' aria. furbesca, e sorse în 
lui 1’ idéa di chiamarlo, di correre presso 
di lui, di-cercarinqualche modo di am- 
mansarlo, di pregario... ma non l’osò. 

A qual'prò'? Con un Cerbero simile 
ogni tertatiyo riuscirebbe affatto inutile. 


“Ne aveva avute già troppe. prove... e 
‘continuò quindi per la sua strada. 


A Préfailles prese  dellè informazioni 
su Giovanni Kernadec e ‘sùl suo dome- 
stico. | 9 ° 

Questi era un tal Pennaik.. it padre 
Penna:k, come ‘To chiamatano a Pré- 
failles. 

Un'originale fatto sullo stampo dèl 
padrone, che non parlava mai.’ 

Quando recavasi a far delle compere 
nel’ paese, sceglieva ciò che desiderava, 
voltando e rivoltando la merce; senza 
proflerir sillaba RA 

E se la'cosa gli andava a genio chie- 
deva: «quanto?» e sborsava il prezzo, 
senza “aggiunger altro e sè ne andava. 

Come mai' donqué’ cercat di entrar 
in trattative con un orso simile? © 
Louis quindi si affidi al caso, e que- 


sti voll incontras: 


anni: a 


i esere di’ soli 7 nell’ arino de- | 


un giorno, 





rici, 

a : 
e 
SR rigor, VR 

Giorgi 710, 


—= {fn numerg;gont: 10, arretrato ceri 


eremo rompere! 


reame - 

‘Novi folle poste 

Fu distrsbultò atte 
at‘bitancio delle 
A893:94Frd'fe!| 
notevoli sono le' 
«iNelle provini 
tempo soppresse rt attuali» Difezioni 
«provineiati:: déll le Direzioni 


le pe 6 i 
‘compartimefitali: dei telégràfi, dividendo 


in quella. vece jlsterritorio dello:Stat: 
1:18 .0.. 20:Diri 

poste e. 
trambi. s 
in solo polua; 
provincia rimarrebb o tttarimigiei 
postali attuali, col:-titolo: dt:4; 
tonale: Bosone 


prop! 3 > 
delle ‘città. minori, :dei;; comuni È dei: 
villaggi ed i succursali; delle-città . 


— Lo scandalo; bancari italian 
| Puchey-0g, : 
L’imputazione per la quale ayyenne 
l’arresto del barone li i 
sarebbe : abuso di 


spo: i 10. 

ronì è doppia per i' ufficio ‘occ 
lui, nella Banca Romana, e per 
pielevate, | tini ; 

Pare che il mandato di cattura 
di lui sîa stato spitcato dopo | 
zioni dell'avvocato Bellucci Sessa, ‘ 
. Teri il barone Michele Lazzaroni fu 
interrogato ‘dal giudice istruttore. 
Lazzaroni declinò nel suo interrogatorio 
ogni responsabilità, tentando ‘altresì ‘di 
scagionare’ lo zio Cesare e: Tanlongo. 

L’ Opinione dice che Tanlongo avrebbe 
asserito che tutti i presidenti ‘det. Con» 
siglio ricorsero alla Banca! /Rortianà; 
meno Rudinì. ni 

2 Mi 

Dall’ esame della 
Banca-“Rattiana' risulta chi 
inesigibili,..scoperte sinora, 8 
un. ammontare. di oltre 
Anche, per il Banco .di Napoli 
riscontrato un. immenso d:so1 
ministrativo, Di questa banca fra:la; 


ITA an 


| quarido fu gii 


dal vecchio: ti 
— Signore, diss' egli, ‘signo! 
. Giovanni volse il capo, 
fe ùn. segno ai suoi. cani e 
spondere, si fermò, °-° 
Louis, continuò : 
— Signore!” 


— Che desiderate voi? 

— Sono stato a casa vo: 
defvi, pori dE 
"= ART siete voi quello!" 
Si signore... Desiderava i 


porta cid? 
E continuò ‘par 
Louis affrettò il passo 
— Bisognerà ‘pertant 
scoltiate, Ti iunsi 

















ORIENTA SE x 
principale. e le succursali, si sarebbero 
trovate per oltre dieci milioni di cara- 
biali inesigibili. 

Un altro uomo politico a mare? 


Hi. Fanfulla dice che le perquisizioni 
operate al domicilio dell'avv. Bellucci 
Sessa avrebbero dato risultati di qual- 
che importanza. Fra le carte sarebbe 

.; stato trovato un documento che riguarda 
un personaggio parlamentare. 





Nuovi arresti? 


It questore, comm. Felzani, ieri fece 
chiamare a sè gli amici del barone Mi- 
chele Lazzaroni, che erano stati presenti 
al di lui arresto. Nella sera ebbe un 
lungo colloquio col Martuscelli, ispettore 
della Banca Romana. 

Correva insistente la voce che durante 
la scorsa notte dovessero venire operati 
altri arresti, che avrebbero sempre rap- 
porto coll’ alfere della Banca Romana. 

Se queste son voci, abbiamo una no- 
tizie accertata: fu spiccato mandato di 
comparizione contro un altro pezzo 
grosso, il commendatore Zammarano 
che fu capo gabinetto di Grimaldi 
quand, questi era ministro di agricol- 
tura; poscia, ispettore presso il Mini» 
$tero di agricoltura per le Banche, con 
l'incarico d' ispezionare — incarico da 
lui tenuto per parecchi anni e fino agli 
ultimi tempi. 

La settimana scorsa, dovendo il Mi- 
nistero di agricoltura inviare i delegati 
per assistere alla estrazione delle car- 
telle alle vario redi del Credito fondia- 
rio, destinò lo Zammarono ad assistere 
a quello di Napoli: )' operazione ter- 
minò sabato, e domenica il commenda- 
tore — ora sotto process) — ritornava 
a Roma. 





ERECORLDIE UTILE 
{Dalla Gaszetta di Parma) 

In mezzo ad un ombroso viale di una 
simpatica e forte città italiana - Casale - 
torreggia una figura bronzea, ossuta, 
austera, direi quasi arcigna 

Ai piedi suvi è l’Italia con un ampio 
scudo su cui è scritto: Frangar non 
fiectar. 

E° la statua di Giovanni Lanza, 

In quella stessa città vive una nubile 





vecchierella, cu: |’ austero marito scri- 
veva un giorn, a Roma, di spaiare una 
coppia dei pochi - e magri - buoi per 
poter tirare avanti decorosamente la | 
vita comune. E' la stessa santa vec» | 
chierella che scriveva un giorno una 
lettera commovente a S M. la nostra 
maziosa Regina, per rifiutare una mo- 
destissima pensione oflertale con pen» | 
siero altamente delicato. . Maestà !... Se 
il mio povero Giovanni ln sapesse, mi 
sgriderebbe ! 

Altro che appannaggi suotuusi più 0 
meno sinceramente insentti nei bilanci 
dello Stato, o nei registri delle alte 
Banche, e ultenuti scontando il patrio» 
usmo propro, 0 l’avito, n il comugalet 

Altro che cambiali patriotiche ! 

D.cono — i patrioti — che Giovanni 
Sanza ha seritto l'Italia col g: 

Mille volte pri feribile P' Italia con un 
g di troppo, che un'Italia cogli scandali 
e coi sintami presenti! | 

E... i futuri! 








Cronaca Provinciale. 
Cronaca pordenonese. 


Pordeno 2 febbraio. 


Impedito jer sera di recarmi alla festa 
di Beneficenza al Politeama, vi scrivo 
per le impressioni di un am'e», fedele 
reporter. 

Animatissime le danze fin oltra. alle 
5 ant. Alquante inaschere, ma non atte 
però a togliere la musoneria, caratte- 
ristica de' nostri giorni Niseretamente 
l'orchestra. Benissimo udd.bbato per 
la circostanza il teatro, a cura dell’ ar- 
tista signor A. Polese Serafini, Addosso 
alle colunne, erano appesi dii scud’, 
sur quali, stava la scritta: Dverlirsi 
beneficando è opera santa che sarà 
applaudita dai buoni. L' artista fece 
mmarcare che | @ stava scritto sullo 
scudo portante lo stemma di Pordenone 
e l’appiaudita su quello con lo stemma 
di Savoja. Sembra voglia dire che Por- 
denone benefico sarà anche in atto ap- 
plaudito. 

Il Restaurant bene ideato sul palco. 
scenico, e bene fornito di ogni ben di 
dio dall'assuntore Toni Mascherin. 

Tutto andò benissimo, per parte sua, 
ed egli non ha torto certamente se gli 
intervenuti trovarono il freddo, Lavorò 
pure il vicino albergo A/ Sole. 

Auguro al comitato che alla chiusa 
dei conti si trovi con una bella somma 
per la beneficenza. 

— Quel giovane ebete incendiario di 
Porcia, di cui già vi scrissi, venne pas- 
sato dalle carceri al manicomio, Egli sì 
chiama Martin Querino, 


Aggressione e rapina. 


Certo Luigi Perosson di Colloredo di Mont'A)- 
fiano rincasando da Buia con certo U. B. Forto, 
u da esso aggredito e colpito con un sasso 
alla testa, nonchè depredato del portafoglio 
contenente 170 lire. Il Forto si diede alla fuga 
ed il Pereggon corse n sninciare ' fatto ai 
carabinieri i quali arrestarono it «. povolo Il 
Peresson riportò lesioni dichiarate guaribili in 
dieci gioral. 









| Colletta per la vedova ed 1 fl- 


gli dell’ annegato nel Ledra. 
Latisana, 3 febbraio, 


Giorni or sono, trovandomi nel salot- 
tino ben riscaîdato di una egregia si- 
gnora, ove alla sera si danno convegno 

ersone ragguardevoli ; ho voluto tra un 
bicchiere di buon vino e qualche alle- 
gra barzelletta, far cadere il discorso 
sulla povera vedova Maria Moretti, da 
voi tanto raccomandata per il miserando 
di lei stato, Lo credereste? non uno di 
quei signori volle mettere mano al bor- 
sellino, scusandosi col dire: noi non la 
conosciamo ; non è del nostro paese; ne 
abbiamo anche troppe da soccorrere 
ecc.! Cgme se la carità avesse confini! 
come se proprio ci fosse bisogno di ve- 
dere le persone che si vuol! beneficare ! 
Ma con ragionamenti simili, addio 
aiuti per quell» sventure che natura fa 
piombare lontano da novi: terremoti, 
incendi, innondazioni, eruzioni vulcani- 
che, nubifragi, naufragi «cc. ! 

Proprio: ventre pieno non crede a 


digiuno ! 
Qual differenza invece non ho trovato 
nel mio pellegrinaggio lungo il litorale, 


presso le Brigate ilelle guardie di ti- 
nanza! Queste che avvicinano gente 
povera e ben ne conoscono i bisogai, 
appena raccontai loro la triste condi - 
zione dei figli e della veduva; a gara 
prestaronsi per poter offrire un soc- 
corso a codesti disgraziati: senza la mi- 
nima difficoltà, senza mendicare sense 
zoppicanti, spontaneamente vollero con- 
segnarmi lire 26; importo raccolto 
dalle brigate di porto Tagliamento, di 
Lignano, di Sant’ Andrea, di Nogaro, di 
porto Buso, di quelle di Marano Lagu- 
nare, di Precenicco e di San Giorgio 
di Nogaro; e lire 10,40 dalla brigata 
del porto di Baseleghe nel Comune di 
S. Michele ai Tagliamento e da quella 
di CA Pinetta; un totale di lire 30,40. 

Non faccio nomi di ogni singolo obla- 
tore, avendomi essi medesimi pregato di 
tacerlo, poichè non vogliono battere la 
gran cassa intorno al loro nume per un 
atto ispirato dal cunre, per un atto così 


‘ spontaneo. Per debito dì riconoscenza, 


non posso però a meno di segnalare 
al pubblco una sì nobile azione da parte 


di quelle guardie, ed è tanto più degna | 
d’encomio la loro generosità, in quanto ' 


che desse non hanno grassi stipendi, nè 
grossi guadagni, nè copiose rendite ; 
debbono a lor volta procurare di vivere 
alla men» peggio, con i loro limitati 
salari, onde poter far fronte a tutto il 
necessari» della vita per resistere alle 


tante fatiche, a cui sono esposte dì e 
notte, e sotto l’imperversar del for- ‘ 


tunale, inzuppate dalla pioggia, e in- 
trzzite dalla crudezza del fredda, 
come sotto l’infuocata sferza del sole 
di agosto; flagellate da continue febb:i 


| malariche, per le quali fra chinino, ar- 


senico, ferro, ece., consumano tutti i 
loro risparmi; costrette poi a vivere in 
un vero domicilio coatto! Il buon cuore 
di questi bravi govanotti mi conv nce 
sempre più, che il nob le sentimento, 
della carità è assai più vivo nella classe 
dei diseredati dalla fortuna, che in quella 
nata è crescitita nell’ agiatezza.!... 
Naw'ilius 
Barca Comunale! 
Trasaghis, 4 febbraio. 


Da tanti anni il nostro Comune è 
nell’ estrema necessità e per tal caso in 
una continua confusione per att vare 
sul Tagliamento un normale servizio di 
tragitto, che d:penda per intero dal Cu- 
mune, e finalinete si spera che riesca 
ad ottenere il tanto desiderato scopo. 

Non era certo ludevole che un simile 
ufficio rimanesse, sia pue coi nume- 
rosi pericoli, ma eziandi» coi certi van- 
taggi ai sol Braulinesi, mentre le altre 
Frazioni del Comune stesso hanno an- 
eh’ esse il diritto ed il dovere ins eme 
di prenderne parte, essendochè l’inte- 
resse che ne rid,nda è generale per 
tutta la popolazione di questa inf:lice 
plaga d'ottre il Tagliamento. E Brauli- 
nesi per la luro comodità e per le esi- 
genze delle loru consuetudini speciali, 
hunno reso fin qui assai irregolare l'un- 
portantissimo servizio e fecero in tal 
guisa sofirire non poco alle persone del 
Comune, come pure ai forestieri. 

Eppoi? Tutta la popolazione di A- 
less», Avasinis, Trasaghìs e Pconis, che 
conta 4000 pers ne, come anche ì fu- 
rastieri, vogliono la barca pubblica alla 
dipendenza del Comune, con bare»juoli 
dal Munic-pio eletti, sotto i regolamenti 
stabiliti dal Capitulato 1875, cioè tarilla - 
orario e disciplina; e siccome la pensa 
pure in tal guisa, la Commissione Pre 
felt zia che fuce il sopraluogo nel «ie- 
corso decembre, seguendo in tutto l'i- 
dea manifestata dall’on. Marinelli uel- 
l’occasione del banchetto in Gemona, 
sarà pienamente fatta giustizia, e la 
muova disposizione tornerà di somma 
vantaggio alla comodità, al benessere 
ed al commercio di questi abbandonati 


villaggi. 


Si trascrive copia delia «dichiarazione 
fatta dai Membri componenti la com» 
inissione in seguito alla nota Prefettizia 
28 decembre n. s. N. 32342 IV: 

N:ll' Ufficio Municipale, 
Trasaghis, 22 gennaio 1893, 

Ia questo gioruo si è riunita la Com- 
missione eletta dalla Giunta Municipale 
per rappresentare le Frazioni di Tra- 












ine ‘dei signori:: 


bbe ‘fuogo ‘| Assemblea 








Collavizza Antonio, Cecchini Va 
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Zilli Nicolò, Franzil! Nicolò — Aiesso. 
Rodaro. Giovanni, Rodaro Biagio — 
Avasinia, . . ; 
Picco Leonardo, Sindaco 

Chiurlo Francesco, Segretario. 
Essendo presenti tutti li Membri delle 
Frazioni componenti la Commissione, il 
Sindaco, ordina al Segretario di dare 
lettura della nota 26 dicombre u. s. 
N. 32342 IV, del Prefett». Dopo ciò fatto, 
il Sindaco invita li congregati a fare le 
loro dichiarazioni. 

La Commissione sopra proposta del 
sig. Collavizza Antonio, unanime di- 
chiara: 

Di nòn volersi vincolare con nessun 
Frazionista, ma di avere il passo a 
barca comunale giusta la concessione 
fatta col R_D. nel 1874, per così ren- 
dere un pubblico servizio per l' intiero 
comune 8 forestieri, con regolamento, 
tariffa, ed orario, per i quali venne 
concessa l’ investitura al Comune, 
[ore ef a n] 

Omaggio necrologico 
al Rouit. Pietro Faelli. 

Amico da poco menodi mezzo secolo, 
e d'un’amicizia non mai alterata, non 
posso a meno di adempiere a un triste 
dovere del cuore al momento della’ sua 
dipartenza. Era carattere di tale co 
stanza e fermezza nel giusto e nell'onesto 
cui non giunse maî a scuotere la sua 
stessa sensibilità esuberante Fu forte e 
m.strò raro spirito di sacrifizio nelle 
molte sventure che gli ferirono profon 
damente il ‘cuore; ma la limitazione 
dell’umana resistenza lo lasciò soccom- 
bere a tina malinconia inconsolabile. 

Molti conforti aveva avuti nella scienza 
ed arte della medicina in cui era osser- 
valore paziente, circospetto nei giudizii, 
prudente nella cura, e temperava la sut- 
lighezza della ments analitica colla lar- 
ghezza della s'ntesi comprensiva. Medici 
di vaglia’ superiore ne avevano molta 
stima. 

Nella prima epoca del’ nostro risor- 
gimento nazionale, quando era ancora 
rara l'ipocrisia specu}atrice d:1 patriot- 
tismo, il mio Amico che fin d’ allora era 






















' schietto e sincero come sempre da poi, 


prese le armi e le portò dove si arri- 
schiava la vita. — Addio ancora per 
poco Amico dolcissimo che mi precedi 
dove ‘io credeva ‘seguirti. 

Bagnarola, 5 febbraio 1893. z 
5 P. A. Cicuto. 
VSSIET CITE PIETÀ, TRA 

Ra v” . 
Cronaca Cittadina. 
Rollettino Meteorologico. 
Udine- Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 20. 

FEBBRAIO 7. Ore 8 ant. Termometro — 2.2 
Minima aperto notte — 7.7 Barometro 761. 
Stato Atmosferico Ser:no 
Vento Calma pressiune stazionario 

JERI; Sereno 


Temperatura: Massima +3.4 Minima —5.9 
Media — 1.74 Acqua caduta Altri fe. 





“.nomeni : 


Bollettino astronomico. 
? FERBRAIO 1893. 





Sole Luna 
Leva ore di Roma_7.14 levaore—. 
Passa al meridiano 12.141.it tramonta 9. 
Tramonte » » 5,8 età giorni 20,$ 


Fenomeui 


SCIOPERO PARZIALE ALLE PRRRIERE 


Jermattina, quaranta circa caperai 
delle Ferriere di Uline non si presen - 
tarono al lavoro: sono tutti addetti a: 
laminatori, il cui sciopero naturalmente 
causò l'inattività anche di forni. 

M.tivo determinante questo sciopero, 
a detta degli ope:ai, sarebb» la nuova 
tariffa andata in vigore in gennaio, la 
quale — fu detto — porta una ridu- 
zione del 35 al 40 per cento sui prezzi 
che già si praticavano Tal cifra, però 
è assai lontana dal vero: poichè, se 
nel passato il lavoro di un quintale di 
ferro sì pagava centesimi 594, con la 
nuova tarilla, presì i vari lavori nella 
luro med a, s. verrebbe a pagare 575. 

La riduzione quindi è intorno al 3,2 
per cento: dieci volte più piccola di 
quella asserita dagli operai. Forse, |’ e- 
sagerato loro apprezzamento sulle con- 
seguenze della nu va tariffa dipese da 
c.ò: che per alcuni iavori veramente la 
riduzione è forte; ma non calcolavano 
il compens» maggiore stabilito per al 
tri lavori, in modo che, durante un pe 
rido lungo, i compensi vengono ad e- 

nipararsi in una misura di poco in- 
feriore a quella che si pagava finora. 

Oggi ci manca il tempo per dare 
spiegazioni maggiori: lo faremo do- 
mani. Esprimiamo intanto la speranza 
che le cose sì accomorleranno. 

Finora gli scioperanti non fecero co - 
noscere alla Direzione dello Stabili. 
mento le loro domande, per riprendere 












« i lavori. 


Anils Marco Volpe. 

Sono già conchiusi — a quanto ci 
riferiscono — tutti ì. contratti pei la- 
vori occorrenti alla erezione dell’ Asilo 
Infantile Marco Volpe; e sono anche 
incominciati i movimenti di ferra ne. 
cessari ad ottenere la spianata dove 
sorgerà la benefica istituzione. 


tino di Giacomo — Trasaghis. - SÉ 


ta 

correnilo: le vie'della © 
Manin: altra. signora rin: 
delia Busta un portamonete con entro 
alcune Hire. 

Pei ricupero, recarsi in via Ronchi 
at Numero 36; per depositare il tac- 
quino — se non si tratita dello stesso 
oggetto smarrito — l'onesto che il rin» 
venne, lo puiti al nostro Lfficio. 


Piecolo incendio. 
AllAsilo d'infanzia in Via Villalta, 
41 questa maitina si manifestava 
ùn principio d'incendio al camino delia 
cucina, che fu prontamente spento stahte 
l'intervento dei civici pompieri. 


Corso delle monete. 
Fiorini a_ 210.25 Marchi a 128— 
— Nuajolsoni a 20,80, " 


AU della Deputazione Prev. 
di Udine. 

‘ Nolia seduta del giorno 23 gennalo 1893 la 
Doputazione provinciale preso lo seguenti ds- 
liberazioni : 

— Dichlarò par parte sua di non opporsi at 
rimpatrio dei dementi Mecchia Lnigi o Span- 
garo Anna oriundi di Comani di questa Pro- 
vinc:a ed ora 1i ‘overati nell'ospitalo di Trieste, 
facendo però ogni riserva per ciò cho ha tratto 
al rimborso sia delle spedalità nell’ ospitale di 
Trioste come di quelle che si rertficherànno 
nel manicomio di Udine. 

.»=.Non aderì alla domanda del ministero pel 
rimpatrio dei dementi Marcon Valentino, Si- 
moncig Stefano oriuali di Comuni della Pro- 
vincia ei ora ricoverati in un Ospelale: a Co 
stantinopoli; a meno che |! ministero non 
assuma a suo carico le spedalità; 

— Non aderì alla domanda del ministero pei 
rimpatrio e ricovero dell'idiota Maria Dè Pol 
d'anni 12 nata a_Triesto. da genitori legat- 
niente domiciliati in questa Provincia, a meno 
che il Governo Nazionale 04 il Comune di Je- 
gale domicillo dai genitori delta minorenne, non 
assumano Ja ‘spesa relativa. 

— Deliberò di «are la disdetta ‘dell'afittanza 
al proprietario del locale del soppresso R. Cuma 
missariato di Gemona. 

== Approvò per parta sua il: progetto Z»- 
ratti par Ja costruzione di un ponte sa Torre 
a Malinia, con cha nell'avvisò venga previa- 
mente stabilito che nell'asta da tenersi ;in 















Tarcento « mente dell'articolo 84 del Rogo- | 


lamento di Contabilità Gan.le .dello.Stato ven 
gano simullaneamente ncceltate offerto anche 
nell'Ufficio della Deputazione prov., e nel ca- 
pitolato d'appalto sa da aggiungersi una di- 
sposizione per la quale venga stabilito che 
qualuague addizionale o variante elie:si rav- 
visasse necessaria in corso. di lavoro, dovrà 
essere riconosciuta anchè duil' Ufficio Tecnico 
prov. il quale dovrà poi a-suv tempo. inter- 
venire al collaudo che .sara approvato 82- 
che dalla Deputazione prov. 

— Doliberò d'urgenza: in sostituzione del 
Consiglio di creare alle parti e di giro attive 
e passive del' bilancio*prov. un nuovo articolo 
per iscrivervi ja somma, 1ifusa dal Governo e 


Felativa ‘all’ antecipazione operata’ poi ‘lavori 


del catasto accelerato... a ‘ 

= Autorizzò varie! ditte ad eseguire dei la- 
vori in aderenza alle sfrada provinciali: * 

— Autorizzò la concessione. di sussidi a du- 
micilio a vari maniaci poveri e tranquilli, 

— Assunse a carico:prov, lo spese dt ‘cura 
e mantenimento nel manicomio «i N. 18. ma- 
piaci poveri appartan nti a comuni de'la Pro- 
vineia. 3 

Autorizzo di pagare : 


— Al Ricevitore prov. ed w' diveraî Es Utori © 


l'assegno di L. 2244.15 :par.stipendi e mercadi 
dovute al perscnale adi'etto'al ‘blion governo 
delle. st ade provinciali .del, mese. di gennaio 
1893, a corrispond ire ai medesimi gli assegi 
relativi ad ogni seadonza meusile x littò 
cembre-1893, pid S 

— Al Comuna. di Codroipo L.:400,. 
del sussidio .1892::pe «la ;conifoti 
distre‘inale. ti ii cei 

— Al R. Prefetto presifentò de 
forostalo di Udine: Li 6400, in caussrata prima 
s mestra'e del quoto 1893 di concorso nella 
spesa per opere di rimbosch merita. terreni, 

= Allo stesso L. 3308,31 incausa rata prima 
trimestrale: tel:quoto ‘1893 di :toncorso nella 
Spesa. per stipendì: ‘al personale: sudatta alla 
sorveglianza boschiva e «4 co) ondsre al 
medesimo ad ogni scalenza trimostrale al rev 
lativo quato di °C. Q308;vN, NE 

— All' impresa Carh naro :Lulgi.L< 4412,77 
asaldo oseguiti lavor di riatauro, sl porte aul 
Torre Inngo la strada prov. Ulina a 
a Barbetti Frano-sco L. 480, quali 
per sorveglianza ai favori suddetti dio 

. 7, Alla Soci 14 veneti per. impresa 6 costru- 
zioni pubbli he In Padova L. 23000, a saldo 
completo è transazione’ definitiva. di -ogni.a 
qualanque pretesa pr le opere di costru- 
zione del ponte sul CiMina at Giu} o 6 ili esi 
gere slal R.o Erario L 12300, uni ‘rimborso di 
metà della spesa sostonnta dalla: Provincia. 

— All’ [stituto vaccinogano governativo. lire 
333,60 ed al signor Marzuttini cav. dott. Carlo 
L. 559,30 a saldo provvista consarvazione ‘e 
distribuzione del pus vaccino in Provineta ‘14 
{ lug'io 4821 n 31 luglio 1892, 

— All'impress Bonauto Domenico L. 401 in 
eausi prima rata delie spess di costruzione e 
posizioni a sito di pa acarri’agli accessi ddl 
ponte sul Meduna presso Seqnals. 

— Alla regia Tasore-ia di Ulina L. 754;60 
quale tang .nte di spesa per opere straordinarie 
al porto di Venezia eseguite nell'esercizio 
1390-18. 

— Alla Giunta di sorveglianza del maniromio 
centralo di S. Servolo in Venezia L. 32%7,"0 
in causa fondo per dozzine di dementi poveri 
nel primo trimestre 1893, 

Alla Giunta di sorveglianza del maaicorio 
cetitrale di San Clemente ‘in Venezia L. B187 
quale fondo per far fronte alle dozzine ri de- 
monti povere nel primo trimestre 1893. 

— Alla stessa L. |î0e a saldo spese di pura 
3 mantenimento di dementi povers ricoverato 
nel secondo semestre 1892, 

— A diversi Comuni L. 886;10 in causa 1)- 
fusione di sussidi a domicilio agteripatì a 
manalnci convale:centi nel secondo semestre 

—_Alla Presidenza dell'ospitate di Gemona 
L, 80841,20 in causa spese di cura e manteni: 
mento dl dementi ricoverate nel quarto tri 
mestre 1899. 

— A diversi Comuni L. 722,60 in causa ri- 
fusione di sussidi a domicilio anticipati a_de- 
menti: poveri e convalescenti - nel seconilo 
semestre 1892, 1 

Furono inoltra nella seduta medesima deli» 
berati diversi altri nffari 
Provincia. 


















Il Presidente 





G. Gropplero 
<TI Segretario - 
G. di Caporiaceo 









d'interease della - 


inaria di questo-im 
stitbto di #16 
97 azionisti ‘rappreso 
joni. 

Dalla elaborata relazione del Cor; 
d’ Amministrazione si 
tifi netti «deli esercizi 
















alla somma di |, 40392 si” 
‘questo assai soddisfacente’ sé ‘si dv 






aferano le circostanze ie Il 









Hi 
difendere 
giunta, , ) 0: 

Il Bilancio presentato, ottenzie l'uj 8 fe 
nime approvuzione, în seguito a che p 
fondo di riserva da: L. 150.987,34 4 
monta ora a L. 16348734 o. agli az, 
| nisti fra interesse e dividendo Venne 

assegnata L. 28,000: cioè L.'7 per 


zione, : i 
Vennero eletti a; 
Consiglieri d'Amministrazione i sg 
de Pappi co. Giuseppe, Mantica co. X 
colò, Schiavi avv. Lofgi Carlo, tieteziit 
Deciani co, D.r!-Fraheesco, Capelli 
avv. Pietro, nuove se ioni; ., 
Sindaci effettivi: 4 | giri Bonini Ai 
stide, Muizzati Anifonio, #iét fi; Cul 
cisni’ Ing: Vincenzo; itiGva ‘elezione; 
Sindaci Supplentt.i Sig.ri 
Rossi Giuseppe, nuovi 
Romano, rielszione. ; i 
Arrento per ubbridéhe 7a | 
è Pu arrestata per' abbriachtézza Pi 
Maria. d'anni 33, uscità da; piro 
carcere. . ; ; “si 








tcoglimento y 
la “brillante posizione tif 






































Girolamo Pinni di Cividale, agli or. 
fanelli Mr Tomadini" èlargi Tie, dar, 
| morte del Sig, Luigi Torelazzi.: 
Stallo di beneficenza 
f1 febbraio £892.. 
II sig. Pecile prof. Domenico, ha cel 
duto il suo palco n, 6 I 
tro sociale per la serà del'ba 
taggio della: Congrega: 1 
, Questa, riconoscente; ringrazia ed ar 
visa che per trattative è delegato il sig. 
Artico Agostino, (Rivolgersi al Came 
rino del Teatro): 1 SA c 
Onoranze: fanebrt.: 
Offerte: fatte ‘alla Congregazione d 
Carità..in. sostituzione di, torcie, in mort 
ius: Mi: ittini A 
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È, i i 
de ; 
r ‘ompss att 'Prani 
“Berti! Gietani ‘af Pozziiono 
Glsiottente el ribovolit: io PUfAdIO della 
‘ungre; no di Carità lg tibi 3 
fratel Sidoli PV Balance a fot tare 
dusco ria Mefcatowaceli!o. 























Ribis N 

zori a live 259% ‘piijo. 
Cannov 
Festa da ballo di ‘bohbficinza 

degli Studenti Udinesf. 































O luceri 81 hiando 
questa "meschina relazione sulla festa 
da Ualfoli data! cos! gi eriBiera a 
scopo. benefico. dalla. riostra ..cara g 

studi fl as della Sa 



















devono essere guardate troppo "di buon 
occhio fra di loro; standtte per una di 
quelle fortunate combinazioni che d'un 
tratto vi cambiano la faccia delle cose, 
si sono strettefiateriamente la mano; 
e proprio in casa della superba Patlade 
Tersicore ha condotto uno stuolo, gaio 
ed eletto di sudditi. fed a 

Se questa penna ch'io stringo fosse 
guidata con impulso geniale dalla mano 
del D'Anunzio o da quella del Da A- 
micis, pitrebbe con «vivezza: di'spile e 
varietà. di colorit» fissare: a imifidb’tà ca- 
ratteri su questo foglio l'immagine Vivi 
di quel gelo: è brillante trattenimento, 
che fu la festa da hallo di'stino:re; 

T: mi dichiaro e specie in'questa' mo- 
mento inab:le.:a. farne ‘rivivera quì an 
che la più pallida ‘idea; Si 
Posso dire ‘Roltanta e mi ‘si' perdoni 
la povertà «del referto di troppo iînfe 
riore-ali'antità: dell'argomento;éhe alle 
ore 9 precise uh onda melodica fanciata 
dai: bravi suonatori: della:banda: militare 
egregiamente diretta :dall'esimio maestro 
Sig. Raggero, ‘avvolse, nella: sua dolce 
carezza:-un circolo riumeroso: di coppie 
danzanti. Che-in breve? dro BE ritmpi 
di studenti; prufessori ed invitati, sì che 
parv: esiguo il numero de' palchi, Il 
concorso-Specialmente di ; signoreva dì 
gnorìne fu notevolissimo; di Sig, Pre 
fetto ed il Sig Sindaco onorarona la 
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festa: ta; 
l'estrazione..della--lotteria-e-notai con 
loro anche parecchie altre notabilità 
Ri ea : 

itinzio a descrivere l’aspetto del 
; T'éatro, reso mirabile dal risalto mul- 
sicolore degli abiti delle balterine. 

Rinunzio pure alla difficile impresa 
di annoverar quì il cignoma delle gen- 
tili ballerine intervenute nonchè di de- 
serivere la bellezza del loro volto e la 
varietà gioconda del loro abbigliamento 
Il Teatro m’ è apparso come trasformato 
in unigran m n cui il can- 
88 
dolci sfumature della Rosa carnicina. 

AI principiar delle danze il simpati- 
cissimo Sig. Velliscig, Presidente della 
festa fece un giro per la galleria e pei 
palchi regalando a tutte le signore e 
signorine intervenute un gentile mazzetto 
di fiori. 

Per la cerimonia del r'cevimento e 
per mantener l'ordine delle danze, pre 
starono la loro opera con zelo e solerzia 
il sullodato Presidente effettivo, i Pre. 
sidenti onorarii prof. Girotto” e prof: 
Bernardi, ed il Comitato c osto déi 
Signori Comboni, Nigris, Del Ho Zanon; 
Springolo, Nicoloso, Fabrisj Piacentini, 
Pividori, Spezzotti, Cirio .;6. 
‘l'utto procedette con la più perfetta 
armonia, 

Dalle ore 12, all’ una ant, furono so- 
‘spese le danze. I musicisti furono rac 
olti a banchetto nel loggione, e si prov- 
idero così di nuove energie pel re- 
istante della notte. 

; ll Sig. Velliscig ringraziò con poche 
ima efficaci parole gl’intervenuti e di- 
chiarò aperta la lotteria. I doni desti- 
natia premio figuravano in bella pira» 
ride disposti * > enico e som- 

avano a 108 Sì prestò gentilmente 
er l'estrazione dei numeri la bella e 
piritosa signorina Ada Bevilacqua, Ad 
‘ogni estrazione si sollevava uh lieto 
rio, I premi potranno essere ri» 
alla sede del Collegio Convitto 
0, 


































antimeridiana si ripresero 
he continuarono animatissime 
re 5 4/2 ant. Tutti partirono 
idalli:festa: ‘lieti di avervi trovato un 
geniale divertimento, e felici per la buo. 
‘nissima riuscita ‘delia :medég 
"Alla Presidenza, & Comitatò, agli 
studenti rinnovo a nome degli invitati i 
iù vivi ringraziamenti ele pù sincere 
congratulazioni, Alipede. 
Hi ballo delia Società dell'Unione. 


: Riuscitissimo il ballo di stanotte alla 
ocietà dell’ Unione: # ZIA 
Fra le multe ed eleganti. signore :in- | 
‘venute, abbiamo notato la marchesa 
oltoredo in velluto vero decollè — la 
ignora Morpurgo in gris-perle decoltè 

la signora Mauroner ia giallo-nero 
la contessa Caratti R naldini in nero . 
on pizzi e fiori — fa signora Marcotti- 
ernazai: in-bianco e giallo +— Ja ‘con- 
essa Concina Florio in moir fragola — 
signora Hoffman in seta bianca e 
aniche verdi — la coritessa Cicogna 
velluto* nerò ‘e:oro — la marchesa 

Hangilli in orange.—.la: signora Pa- 
ani in nero con pizzi — la signora 
apf in bianco con pizzi créme. 

Fra le: signorine, elegantissime ‘le 














‘fontessine Ceconi. Beltrame — la ba- 
nessina Fassini — signorina Cappel- 
nì — signorina Fulini — Signorine 


ramitti ‘ecc. 
Le danze hanno durato animatissime 
no alle 4 ‘ant. È 


Teatro Minerva. 


Carnevale è agli sgoccioli. Una setti- 
ana ancora e poi tutto sarà finito. E 
questi ultimi giorni, chi non vorrà 
proffittare d'un'ora’ di allegria ? Do. 
mani sera intanto avremo il penultimo | 
feglione vat Minwtva,'e ‘in “questo sim- 
patico ritrovo. carnevalesco, certo ve- | 
tremo sfilare una interminabile fila di 
Inascherette, e che si gettéramno: piene 
desio nel vortice delle danze attratte 
Ile :vive note sprigionantesi da un’or- 
estra come; quella del ‘nostro filar- 














‘delle grandi. sorprese, 
. yariata e brillante 


Ballo di beneficenza. 


Sabato venturo, al Sociale, ‘avremo 
gran Ballo di beneficenza a vantaggio 
; " À 








nno; d''intertato pur di riascire com- 
etamente. nel loro scopo. 


‘VOCI DEL PUBBLICO 
n A preposte 
di una nueva industria, .. 


Amante come sono di tutto ciò che 
riferisce alla' nostra vità industriale, 
recai; I° altrodi; ‘far ufia visita 
a nova fabbrica di carte da giuoco 
Ì Signor Vittorio Batti in Vin:Prefet- 
re N 47, 
Dessa fabbrica fu appunto. istituita 
l'idea di potere per bontà 6 jvezzo 
1 genere, far secura concorfenza é0N 
cia che.vantasi.oggi-la prima in i- 
ia. 













Beltrame. 4 


|: = Difattt clie 
i dimioStri .un- continuato “progresso; 


| — Dato d'Asta I. 39010 — Deposito 


i fare calcune: dichiarazioni. << 











mio parere, il signor 


d ti 
Botti. è riustito neli’intenti; prefissosi, 


Non badando a sacrifici, egli riuscì ' 
+ ad introdurre un sistema di 


fabbrica- 
zione che certo non potrebbesi deside- 
rare il migliore, 

Sia per il pregio del-disegno che per, 
il colorito, le cartè confezionaté da 
appajono a prima.vista sù 
fino ad oggise i con 

1 cartoncini furono otdingti espressa -. 
mente e sono di una consistenza impa- 
reggiabile 









mia attenzione, si fu il Nuovo Camp'o- 
nario che trovai variatissimo e degno 
di tutta lode. 

Per la fabbricazione delle carte fu 
applicata una macchina 
dimensioni e a doppio 
china cioè tipo- litografica u 
Veneto, che serve per la ‘stampa 
vori a colori ed offreiil vantaggio 
grande sollecitudine, in confronto di al- 
tre macchine. 

Questa;-ed altre, vengori:inesse ifi:mo+ 
imento da un motore a faz i. sf. 
La fabbrica prodiice circa mille‘ mazzi 
i carte al: giorno, consistenti, eleganti; 
‘perfette. = o 

Le nuove carte, 








prodotte mercè tutte 


le innovazioni adottate recentemente |. 


dal sig. Botti, saranno poste in commèr -:; 
cio fra un mese circa, e certo i{':pub- 
blico ne rimarrà soddisfatto. 3 
Egli promette poi ai suoi vece 
anche delle facilitazioni vantaggiose. 
Nell’ occasi della:mia mista; ebbi 
campo afiché di ‘osservate ilCampionario: 
dei lavori litografici dello stabilimento 
e ne riportai ottima irapressione. 
6. stabilimento in. parola 
‘ne 
abbiamo prova convincentissima nel la - 
voro importante, da esso eseguito della 














carta: topografica : in-‘grande ‘formato | 


‘della ‘a Provincia ‘del Friolt »; lavoro lo- 
dato assai per la sua precisione e finezza 
da tutti gli intelligenti. 

Io auguro alla nuova Fabbrica fa mi- 
glior fortuna, perchè. l' intraprendenza, 
il coraggio, i sacrifici di ogni genere 
meritano una ricompensa. i 

La-nuova industria recherà.pòi anche 
un reale; beneficioy quello cioè gi dar 
fàvoro e pane a molta gente. E coi tempi 


che corrono anche ciò ha il supe Talore. 








SDEP-PRIVATI. 


Provincia DE UDINE 
Municipio di Frisanco: 
Avviso d' asta: 


Nel giorno di giovedì 16 ‘febbraio 
1893 alle ore 10 ‘di mattina, nell'Ufficio 
Municipale di Frisanco, sotto la Presi» 
denza del Sindaco, o chi per. esso, si 
terrà il primo esperimento d'asta per 
da novennale affittanza del monte pa- 
scolivo appiedi descritto. 

L'asta sì aprirà sul dato regolare 
indicato nella sottoposta’ Tabella, e si 
terrà col sistema dell’ estinzione della 
candela vergine. Ogni aspirante dovrà 
cautare la propria offerta col' ‘deposito 
sottoindicato. Il :termpu utile (fatali) 
scadrà alle ore 42 meridiane del giorno 
2 marzo 1893. 

L’ asta sarà tenuta sotto l° osservanza 
delle prescrizioni portate dal Regola- 
mento sulla Contabilità Generale dello 
Stato. Il Capitolato d'Appalto è osten- 
sibile a chiunque presso questa Segre» 
teria Municipale nelle ore d’ Ufficio. 

Cadendo deserto il primo esperimento, 
ge ne terrà un secondo nel giorno 2 
marzo 1893 alle. ore 10 di mattina. 

Oggetti d'appaltarsi. 

Monte pascalivo Raul. Lotto Io Roppa 
e Salinelieit — Dato d'Asta L. 182.00 
— Deposito L. 25.00 — Lotto H.o Val. 
lina e Zuccolo. delle, Capre — Dato 
d’ Asta L. 367.90" Deposito L. 5000. 
Lutto IH.o Cavallotto e sue adiacenze 





L. 50:00. 
Frisanco, li 24 gennaio 1893, s5 
I Sindaco ff. : 
Pietro Beltrame. 
It Segretario 
G. Belli. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE, i 








Pagliace: — Melodramma di R. Leone 
i cavallo — Sonzogno, Milano 


E':appunto-il libretto de la nuova: 
opera, che piace tanto — ovunque si 
rappresenti: — l'autore — non fa me- 
stieri dirlo è lo stesso maestro compo: 
sitore dell'Opera i 

Il lavoro‘=:che — nel suò spit 
informatore — come la Cavalleria Ru: 









| sticana del Mascagni — è tutto moderno, : 


si compone di‘due atti e un breve pro; | 
logo, che l’autore con una prova di. 
esito felicissimo — tenta far rivivere, : 

Ma prima*di parlerà del ferito ini” 
trinseco del lavoro — cì' ten i 











Quando si voglia: parlare ‘di libretti: 
d'Opera composti.da altri che non si 
il. Maestro.compositore — bisogna sem 





‘pré prèmettere che volendo giudicari] ! 


del loro lato letterario.— convien tener 










data frase 





e quelle — vien 








(mi si 
espres 


effetto —& 
letterario *béllo e 


‘capo dela 
sapere di questo 
‘cosrisponderiza d’ 


lo respinggi c;que 





di Colombi, 
Tohio daîT: 
Arlecchi 





"801 

alie leggi tiranne della music: 
lar i “librettisti in° genere, — èselusi 
en inteso i maestri sublimi in 


serena quanto mai, > 7 E 
In una parola, il librettista composifore 
sa adattare la poesia e la musica con 





spurtroppo in danti # 
thente tin quellistradi 
che offrono anche Ia grave difficoltà 
doni la frase barbara ma 
) de l'adgttanento linguis .} 
Ecco perchè Leongfvallo nccatito a 


uno spartito: musigile di grandissimo 


“bel giovanotto calabrese = € 
— lo' scemo de la compagnia — di 
chiara a;Nedda.il sug amore, — 


Da ‘1°a ‘poco ‘ta sorprende in 
colloquio con Silvio e corre ad avvisare 
i improvvisa. j 
a Nedda, ma non riesce 
la bocca di lei il nome 
del suo ganzo. Ma intanto convien dare 
da rappresentazione, perchè la gente 
ne è avvisata -—- e il povero Canio col 
cuore sanguinante — a-far ridere la 
gente con .Î' inferno nell’ anima. 
Ne la rappresentazione — Nedda fa 

© Cubio da Pagliaccio — 


praggiunge 





maxquando-il-librettoè:scritto di Do, 


pefchè; Ne a mente di 
ti 


concepita li 
Se 


e 





ti dazaltri 


—i ciba dito:gnche un lavoro 
Ae se 













Il giara 


i Arlecchino 


. A un tratto Canio quando, 








(O esso tempo — “com 
positore e librettista — la frase poetica 
e l’onda lirica corrispondono a una 
musicale, a una «data: onde” 
è la relazione ‘trà hsto | 














— assai ’abriment 
* gliingere {improvviso 





Anto, 
Questo 


uesto | — un brano di lirica forte e ispirata in 


oito : 





vero, pagliaccio = che col cuore esul- 
il tradimento della moglie 


la | gerato U . 0 
nji> sacrificare le piaghe più forti 





iresla follacon l'animo esulcerato 
ed esclama tra un singhiozzo e uns 
risata sardonica. 





e 


# ly 
ridi, pagliaccio, 6... ognun t' applaudiri. 
framuta in lazzi lo spasmo el i! pianto, 














eauanime distri e, dad TUSLO.; * strzgna sinorfia il singhiozzo e tl dolor... 
sai na " È Ri aglisécio, n ‘I tuo cuore Snfranto. 
«assoliita de la:musita — come ediam riil Lu si L'avvelona il cor. 


Nel secondo atto meriterebbe forse 
uno studio s — la ultima scena 
er la i. psicologica, 
î e alter» 
ma'addolorato 
082, che nella 
e/avventure. 
Va_notaffialtresità violentifsima € 
citata scena fiale — cui Ja frasé recita - 
tiva di Canio: aLa commedia è finita ln, 
di grandissimo effetto — pone un degno 
«Sùggello, 
“Per finire, credo di poter dare sui 
Pagliacci — come ]avoro letterario que- 
st» giudizio: Considerato nel suo insieme, 
io: *Affileto evidente 
p' pittura finissima d'uno 
squarcio di vita; però. amerei meglio 
;Ghe — se non è lavoro di 
‘per la sua natura di li- 
Peraè qualcosa di buono. Ci 
son dei tratti di lirica forte e potente; 
è tin bel quadre in cui è dipinta s toc- 
chi maestri la vita raminga dei Pagliacci 















che si svolgono tra queste povere crea- 
ture, in cui la fiamma 
animata dal-bisogno -e dal vizio, arde 
potente ed è madre di tante scene cat- 
tive e strazianti. 
Padova, 1 febbrafo. . 
da un P. Ciriani. 


HOprag, 
La:geena 
procede cotidotia con singolare :sporita- 
neltà è forza fino al finale dell'atto primo 


cui freme la nota sarcastica d'un po» 


del fuore a l'imperioso bisogno — deve 










d’ogni passione, ' 


ma. poi, Ja. sua.itfente si eccita — la: 


entra e sente Colombina ripetere:ad 
Arlecchino le stesse parole, che - lei 
— Nedda — avea ripetute la mattina: 
a Silvio, si sente abbattuto, ma ne lo 
stesso tempo s' irrita. Tuttavia si calma ;; 


strana somiglianza de la commedia:col 
triste caso succédutogli il ‘mattino, gli 
fa perdere la coscienza di sè ; ègli crede 
di trovarsi — ‘anzichè a recitar fa com- 
media — ne la. vera realtà; col cuore 
spasimante, col cervello ardente — 


che quest'opera ( 
titarci addosso la maledizione di qual- 
che purista) furoreggia... 


Iatorno ui Pagliacci al Verdi di Paz 


dova, ricevemmo: la. seguente: 


(Nostra corrispondenza). 
Siamo ben, lieti. di poter annupeiare 
Îo diciamo. a- costo. di 


Pubblico numerosissime, quanto. mai 


non si vide, esecnzione inappuntabile, 
artisti, e maestri  applauditi . calorosa» 
mente. 


Ne gudiamo sinceramente, perchè così 


media è: finita? 


dramma. 


chiede a Colombina. il. nome, del suo 

drudo, lei si rifiuta — e Jui — acciecato.! 
dal furore — l'ammazza. — Silvio, che’ 
assiste allo spettacolo manda un grido 
— Canio comprende tutto; si slanciano 
rapidamente l'uno contro l'altro; :— 
Silvio cade pugnalato e Canio — sfinito 
fuor' di sè cade sclamando: 





Questa .a larghi tratti l’ord.tura del 


La com» 


saranno ricompensati almeno in parte 
le cure e i sacrifici a cui si suttomette 
l’egregio avv. Bruno Barzilai pur di 
fare onore a Padova nostra. Ci augu- 
riamo altresì messe in iscena da Juni 
con.esit0 splendido — oltre: |’ opera:Ca- 
narreggio, di cui‘ avremo: forse sabato la 
| premiére — anche l’Aida e il Mefistofele, 
che a quanto: si.dice, l'egregio::Barzilai 
dirigerà con quell abilità che gli è 


propria, 


Qualche spiritualista puritano — potrà 
far degli appunti — potrà-dire che.il 
dramma è un duplice nmicidio a vapore ; 
ma è cosa vera; e quando la realtà sta ! 
nei giusti limiti senza invadere il campo 
del verismo lurido e abbietto — ‘mi 
pare non vi sia niente a ridere. 









i Don. Pedro: 





Notizie telegrafiche.. 
Un villaggio. inghiottito dal terremoto.. 


lia da: Zante ‘che :la si 


trasportati al pro! 


— Quale l'intento morale de 1’ au- 
tore in questo suo lavoro? — Eccolo 
mog stralmente in questi pochi versi 


logo: 


». L'au'ore ha cercato... pingervi 

uno squarcio di vita, — Egli ha per massima 
soi che l'artista è un nomo e che per-gli nomini 
seri vera ei: dova;— Ed al: vero: ispiravasi 

— Uri nido di moinorio' tn fondo%a Pahima — 
cantava un giorno, ed ei con vere lagrime 
scrisse — e i singhiozzi il tempo gli battevano. 
Dunque :vedrats.amar si come s' amano 
gli esseri umani: velrete de l° odio 

i tristi fratti; — Del dolor gli spasimi, 
urli di rabbia udrete e rise ciniche, 

— Ora voi piuttosto che le nostre povere 
gabbane d' istrioni, Je nostr' anime 
cons'derate — poichè noi siam uomini 
di carne a d'ossa — e che di quest orfuno 
mondo al pari di noi spiriamo 1’ aere. 


rè pù spaventosa. 
Mancano i viveri: i 
dei ‘morti di ; 
Oggi” arriva 
bol: che reca dei viveri. ; A 
Sabato ct furono tre nugye ' scosse 
fortissime : è cresciuto il panico, | 
Press» il capo Skerui, un,.villaggio 
intero fu inghiottito e gran parta degli 
abitanti sono scomparsi colte’ macerie 









di novanta case. 


Lo gesta degli anarchici in ispa gna, 


ttarcelltona, 6: Ieri dopo uò me:+ 
ting di studenti a favore della costru. 
zione di una cappella protestante a 
Madrid, un gruppo di’ ‘anarchici,  capi- 
tanato da una donna, attaccò la polizia, 
8 sparà sugli agenti ferendone legger- 
mente due. La gendarmeria ristabili 
l'ordine. Si operarono sei arresti. 





‘| sce Nedda ad aspettare Silvio. Il soli- 


| un po troppo ai 


L'azione del «dramma proceda vivis- 
sima — espressa con boilezza e pra» 
prietà di forma fino al punto in cui e- 


loquio ch’ essa a questo punto recita è 
d'una, grazia oltremodo attraente ; vi 
si’ "sentono ‘un* dolce effluvili ‘d' idilio 
— una nota di melanconia Sola 





ando 1° A. con un' intenzione psi- 
pologica finisa èparole:che 
Nedda 


nice i rivolge agli 
sganti* liberi in 





alelo” = "fa 
ch’ essa li chiami — paragonandoli a 
sè : i boomi del ciel. 

SE suna frase 






i lo nego: :fohée 
ischiata, ma non nuoce 
al decoro dell'idea, la esprimo con ef- 
ficacia, anto mi. basta, CA 

La tra Neddi P amante 
Silvio — è vivissima pel forte contrasto 
che_sì dibatte. nell’ animo di.Nedda —.. 















sempre fermo che in essi la poesia —- 











° Per trattative rivolge: si ‘al Sig 
Proprie o*àa: £àdroipo 





la casa n. 25 in via Breoati: 





eefinisce consunpatetito idiitio amoroso 





Luor Monticco gerente responsabile. 


: D'AFFITTARE 


“IN CODROIPO 


dal giorno 11. Novembre 1893 
L'ALBERGO AL LEON D'ORO 

. gon e senza mobilia 
L'albergo è situato nella parte cen: 
ale del paese. 














D'affittare : 


Rivelgerat al proprietario. 










* slre artistiche di Sassonia, 

















Articoli di stagione: 


E PER RE 
Presso ia Società Friufana::poi 
‘ stria dei Vimini — Udine «= gi ; 
araventi e parafuoco in bambù è: parta» 
egne per salotti. x 
Lesa fabbrica anche : i ; 
Ammobigliamenti completi da salotta,: 
terrazze, verande ecc. in vimini, canna” 
d'India e bambi:. È 
, Tavoli, serivante, elagér ecc. 









con pia» 
Giardiniere, portavasi, portafiori artistici 
svariatissimi-per «atri, scale, finestre, 
alotti, ‘terrazze ‘e ‘verafi È 
i CARROZZELLE elegantissime di bam» 
Di « È 
Portamusica e' tavoli da lavoto di 
svariati modelli per signora, i 
Bauli per viaggio solidissimi foderati 
con tela americana, i 
Costeria fina e comune. È î 
Qualunque altro oggetto in vimini, i 
canina;d' India è bambù, sopra di | 


Lavarini 6 Giovanetti 
Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine 


Grande assortimento 


ombrelli - ombrellini, Bauli da viag= 
i gio e valigie bastoni da passeggi 























io 
Si coprono ombrelle su montatura 
vecchia a prezzi convenientissimi; 
si eseguisce qualunque riparazione 





— di questi nomadi paria de!la Società | 
— la quale mira indifferente i drammi . 


Grande assortimento i 


‘articoli pelliccerie maniccotti di 
11.00, 150 - 200 - 250 - 8,00 


lecc:_ecc. 


Qerasione favorevole 


Da cedere un locale ad uso Osteria, 













| già bene avviata, con ‘tutti gli utensili 


, È Vi 


sotterra....Quel..villaggio.si-.componeva - 


. Sig. Angelo Seaini Udi 


occorrenti, collocata in buona 

ed a prezzi moderatissimi, 
Per trattative, rivolgersi all'Ammi: ‘ 

nistrazione del nostro G 


posizione, 


fornale, 











7 ingeo Peisoini ia 
0 GRANDE CARTOLERIA 

vemiala Fabbrica Regtri Com ni 
Fabbrica e deposito Carte Paglia" 

ò 

9 












e d'ogni genere da impacco u. 
no ed.a-macchina, 








Fabbrica! Tiibri di gomma' e metà 
Grand'oso Deposito Carte da Parati 
Nazionali ed‘ estere * © 





Deposito Presse per copialettere 


Assortimento di colori, ed sarticoli 


pelia Pittura all’ acquerello ‘ed.a-olio*@ 


9 
9 


Specialità in Ovali e Liste dorate 
 brorizate; è intaglia! i 








9 
o 
0 
1) 
9 
0 
9 
0 
9 
6 i 
O: Deposito - esclusivo - Della Cartiera 
0 Diner - Peressini e Comp. (Moggio- 
Inese); 0. 


Miniere Solfaree Trezza 


ROMAGNA -.CESENI 


x Premiate a .tutte.le-Esposizioni=ntoffs 
iali, 






+. Stabilimento a -vapore con i più per- 


fezionati sistemi. 
Zolfo Doppio Raffinato in pani e 
qualità superiore ‘a qualsiasi a 
Garantito vero Romagna — Esclusivo; 
prodotto ‘elle: ‘proprie Miniere, pressoì 
Cesena — Lavorazione perfelta.— ana 
lisi garantita. : fra RR 
Specialità Zolfo puro per le Viti —=Zolf 
Ramato ” 
finezza garantita 65,680 qualità 
70,729 Solforimetro Chancel ; 


Marca depositata MI.8. 


« Lu zolfo vero di Romagna: 
solo da Cesena » na Pesegi 

Ogni sacco deve portare:all 
catura la nostra Etichetta 


Rappresentante per Udine 


0 


macinal 
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« da''estoro si ricavono ssolastvamento per il nostri. Blerkdia Sa Pinta > o_o. MILANO Via, - y I i 
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Il sottoscritto per fine Stagione, liquida tutta la Mo ced’ Inverno . al 
Prezzo di Costo per Pronta Ca 189%. 
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PER SIGNORA È PER uomo Di 


Udine, Gennaio 1893 
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comm. prof. VANZETTI specialità esclusiva dei chimico - ‘{demacista CARLO | 


TANTINI di Verona, Deposito Bottiglie. i CRT 





o” 
e sami on’ usi elia’ iridobbtiszima Polvere Bi ffrtiotfa dell illustre i 


Rende si diemti la bellezza dell’avorio, ne perviene 6 guarisce la‘ carie, Bottiglie Champagne Fa contlitri 85; a 4:28 fi: > 
rinforza le geugive fungose, smorte;e rilassato, purifica 1’ alito, laso'ando Alla LE 'Champagnotte ? » 85» 3 24. .| 
bocca: uva deliziosa e-lunga freschezza. » Litri: chiari » ;97 33.22 
Essa è composta di scutanze che non possono arrecare il benchè minimo » Bordolesi » 175 »390.—; 
danno allo smalto dei denti pacendo la sua base il magistero di calcio purissimi È Gazosò » 7093290 
È È ent È 
comengameri è preparato coll'aggiunta di scelti Olii esseaziali emiventem ® 3 Mezzi litri 3; 483 18- 
Lire WMA la scatola con istruzione » = Mozze Champagne » 188 » » 18. 


Esigere la vara Vanzetti Tantini — Guardarsi dalla falsificazioni, imtazioni 


sostituzioni. per ogni 100, imballaggio gratis. 


Per oltre 1000 bottiglie viene ‘accordato un abbuono .. 




















NB. Si spedisce franca io tutto il regno inviando |’ mporto a ©. Tantin, is 5 
Verona col solo aumento di 60 centesimi per quaiunque. numero dì $ di L. 1 al centò e per uh vagone complete; di almeno ; 
catole, 60 6000 bit.iglie, L. d' al'éonto in meno, da dt, ‘8 
Deposito generale in VERONA nolla Farmacia Tantini zila Gabbia d' Oro SORLEI OTARRO ‘ "a i * i suo > Reno , dd 8. 
piazza Erbe N. 2. Caretelli di ‘vetro. ; E 10 
«In'Wdime farmacie Gerolami, Bosero, Blininini e profumeria |. tini x » È a È 
Petrozzi e in at le principati farmacie e profumerie del Regno” fi 8 n de > SAP ararane n 3 È ata 3 > ” di 2 
3 » >» 12. ...,. 3:54 dd si » 5. ca : 
> 35... 8-1 i » (3.30. 2 ee Bad 
| Domanda Ù uti j _Conle tti g “ Grophieri 8 Presso il suddelto trovasi pure un forte deprs'to di fiaschi vuoti da ci anti da.2. litri, da: sù litro, da 
0° litro, da 1,4 di litro a prezzi siraitaHenionl. 
CIOCCOLATA CROCE- ROSSA || 


LIZIER - VENEZIA 


Premiata all'Esposizione Medico - Igienica 


an Lira Go Gal 








C. CHIESA & n GUINDANI 





ento per Uomo, Donna 






































































> LIQUORE STOBATICO RICOSTITORNTA Galloria Vitorio Emanzolo i gazzi a prezzi convenisatissimi: e 
Volete la Salute??? 0 : lu meglio fornita ‘di tutta’ ‘Milano da “AMBO sn ima qualità. vi 
» NI A Milano ERLECE BEISLERE Milane È “ fiss i 2 n fagad ih alla e 
e Guide -- Diziorari —- Grammatiche [1 Sira marcati sulla suola. s È 
ll Ferro China Bisleri porta suila bot- i tl te le li ii ! 
tiglis, sopra dell’etichetta, una forma di "n Hus ne z ‘ Giacomo Kirs chen s 
fraucoboli: con Impressovi la marca è R i Haliani, PF. è «È i î sacshel aorilpe sa SG STIRO Ù 
fabbrica (leoe ) in rosso e nero e ven FOManzI Î ant, ranoesi, o 4 U D IN E° È 
desi pressn i fa macisti G. Commessati, Inglesi e Tedeschi Ma 
Fabris, Busero, Biasoli, Alessi, Comelii, 8 Hi D E) ® 
De Candido, Da Vincenti, Tomadoni e Libri Scientifici -Libri Scolastici. Libri Aioele 06: VENEZIA : : a 
A. Manganotti, nonchè presso tutti i dro. È Meroério S, Sul- ; VICENZA f 
gbieri, liquorizti, Caffettiari e Pasticcieri Commissioni per tutti 1 paesi del noie ù Talora muta # x "Via Goal 2147 i 
} + ! Riti «TREVISO 
Bev esi preferibilmente prima delpasti Distribuzione gratis ai cnc RAR I 
nell'ora del Wermouth. E uialeatt Aciliani e Francesi 





ieidio di Veneria. 


sie e er» w ‘ov, miss ne Mi È lanegnisgono. con. tala 
Per le IMSerzioni IR terza € Abbonamenti al dna dl glob* Vactiadina LE en i spie 

quarta pagina conviene pagare Sconto da c ovonirsì a Stabilimenti, 

il prezzo Mei Do istituti, Biblioteche E i ma 














